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5.2. La gestione forestale attraverso il sostegno della progettazione operativa

La politica forestale di settore fin dalla emanazione della Lr 25/97, che, tra l’altro, modifica 

l’art. 23 della Lr 52/78, si preoccupa di assegnare ai tecnici forestali liberi professionisti un ruolo 

sempre più attivo nella gestione forestale.  

E’ in questo contesto normativo (comma 7 art. 23 della Lr 52/78) che si introduce la modifica 

legislativa concernente l’erogazione di contributi regionali per la redazione dei progetti di taglio. 

L’attività di monitoraggio e controllo della gestione forestale è fondamentale per il sostegno della 

filiera foresta legno non solo per la produzione di legname da opera proveniente essenzialmente 

dalla fustaia, ma anche per la produzione di biomassa da destinare a scopi energetici proveniente, 

sotto forma per lo più di legna da ardere ,dalla gestione dei cedui. 

Di seguito si riportano i dati statistici delle quantità medie di legname ricavato nell’ultimo biennio 

dai boschi veneti. 

Provincia Utilizzazioni in fustaia  Utilizzazioni nel ceduo 

Belluno 117.727 mc 16.975,8 t. 

Vicenza   40.082 mc 42.053,9 t. 

Verona     4.563 mc   3.451,5 t. 

Treviso     3.336 mc   9.659,4 t. 

Padova        282 mc   4.868,5 t. 

Venezia        297 mc     117,5 t. 

TOTALE 166.286 mc 77.126,5 t. 

La procedura amministrativa relativa all’erogazione dei contributi per la redazione dei 

progetti di taglio attualmente in vigore, come definita dalla DGR 4808/97 e dalla DGR integrativa 

3956/07, che, tra l’altro, prevede la trasmissione dell’istanza contributiva entro il 31 ottobre di ogni 

anno ed il successivo impegno di spesa entro fine anno non è più compatibile con le direttive per la 

gestione del bilancio regionale stabilite con DGR 334 del 17 febbraio 2009 in base alle quali gli atti 

di impegno devono essere trasmessi entro il 6 novembre di ogni anno. 

Si ritiene pertanto necessario modificare e semplificare sensibilmente le procedure 

amministrative per l’erogazione dei contributi per l’elaborazione dei progetti di taglio di cui al 

comma 7 dell’art. 23 della LR 52/78 nel testo che segue. 

PROCEDURE AMMINISTRATIVE CONCERNENTI L’EROGAZIONE DI 

CONTRIBUTI REGIONALI PER LA REDAZIONE DEI PROGETTI DI TAGLIO 

Modalità di presentazione della domanda di contributo 

La procedura per la richiesta del contributo di cui al comma 7 dell’art. 23 della Lr 52/78 va 

intesa come procedura a sportello sempre aperto. 

La domanda di contributo va indirizzata alla Direzione Regionale per le Foreste e l’Economia 

Montana, per il tramite del Servizio Forestale Regionale competente, con i seguenti allegati: 

• Copia del progetto di taglio e del verbale di martellata; 

• Copia della parcella, debitamente quietanzata, con esplicitati i costi relativi 

esclusivamente alla redazione del progetto di taglio, per ciascun lotto martellato, 

esibita dal libero professionista abilitato. 
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La domanda di contributo fa fede anche come richiesta di erogazione del contributo 

medesimo. 

Istruttoria 

I Servizi Forestali Regionali, sulla base delle istanze giacenti, trasmettono le domande di 

contributo, istruite favorevolmente, alla Direzione Regionale per le Foreste e l’Economia Montana - 

corredandole di una relazione istruttoria ed esprimendosi in merito alla finanziabilità dell’intervento 

proposto ed all’entità del contributo richiesto. 

Il Dirigenti dei Servizi Forestali Regionali, con proprio specifico decreto, approveranno 

l’elenco delle istanze contributive non ammesse a contributo specificandone le motivazioni.  

La non ammissibilità sarà comunque comunicata agli interessati da parte dei Servizi Forestali 

Regionali a mezzo Raccomandata con ricevuta di ritorno. 

Concessione del contributo 

Il Dirigente della Direzione Regionale per le Foreste e l’Economia Montana, sulla base delle 

istanze contributive utilmente istruite dai Servizi Forestali Regionali provvederà, con proprio 

decreto, ad impegnare, a favore dei vari beneficiari, le somme relative, nel limite della disponibilità 

finanziarie del bilancio regionale. Il decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 

del Veneto e trasmesso per gli adempimenti di competenza ai vari SSFFRR che comunicheranno ai 

beneficiari gli estremi del finanziamento. 

Erogazione del contributo 

L’erogazione del contributo avverrà in unica soluzione ad impegno avvenuto. 

Abrogazioni 

Sono abrogate le disposizioni di cui alla DGR 4808/97 e DGR 3956/07 relative alle procedure 

per l’erogazione dei contributi per la redazione dei progetti di taglio di cui al comma 7 dell’art. 23 

della LR 52/78. 


